
Anche nell'edizione sfrondata e riletta di Rimskij-Korsakov 
l'opera di Musorgskij strega il pubblico di Rimini 
Il bell'allestimento russo dimostra che i capolavori assoluti 
possono sopportare qualsiasi forma di manipolazione 

La forza di Kovanscina 
Alla faccia dei critici superciliosi e della filologia, la 
Kovanscina presentata dall'ex Malij di Pietroburgo 
alla Sagra Malatestiana di Rimini ha riscosso un suc
cesso strepitoso. La versione di Rimskij-Korsakov, 
meno moderna di quella di Musorgskij ma più into
nata ai gusti ottocenteschi, resa con precisione dal
l'orchestra russa guidata dal maestro Mikhail Kuku-
shkin. Ma poi: fu davvero una manipolazione? 

RUBENSTEDESCHI 

• • RIMINI. Applausi scanditi 
ritmicamente, rullio di piedi 
sul pavimento, ovazioni al 
mezzosoprano e al basso: la 
Kovanscina secondo capola
voro di Musorgskij presentato 
dall'ex Malij di Pietroburgo alla 
Sagra Malatestiana, ha riscos
so un successo clamoroso. Al
la faccia dei critici superciliosi 
e della filologia! Già, perché 
questa edizione, importata 
dalla Russia, È quella «scorret
ta», slrondata da Rimskij-Kor
sakov e ultenormente ridotta. 

Vogliamo discutere il ver-

Riminicinema 
Preparate 
gli occhialini 
Arriva il 3D 

ENRICO LIVRAOHI 

• • MILANO. Il film Oxigen 
Slawation dell'ucraino Andriy 
Donchyk, non sarà In concor
so alla quinta edizione di Rimi
nicinema, che quest'anno pas
serà dal 18 al 24 settembre. Al
l'ultimo momento, malgrado 
gli accordi già stipulati, andrà 
a Venezia. Gli organizzatori «n-
minesi». con-senso delta misu
ra, evitano qualsiasi polemica, 
ma non mancano di sottoli
neare come la dimensione 
transculturale del cinema no
made, irrequieto e di frontiera, 
scelta come terreno di ricerca 
e di esplorazione fin dalla pri
ma edizione, sia oggi diventata 
una sorta di «genere», sempre 
più presente anche negli altri 
(estivai. 

Ma ecco il programma del 
festival Oltre al tradizionale 
concorso, in cui autori di varie 
nazionalità saranno in compe
tizione per le «R» d'oro, d'ar
gento e di bronzo, la sezione 
Mezzanotte prsenterà «Il cine
ma in 3D». con un allestimento 
adeguato alla corretta proie
zione stereoscopica (due 
proiettori, schermo argentato e 
proverbiali occhialini). Si ve
dranno i film in 3D del pioniere 
Arch Oboler (BuonaDevil, The 
Bubbte), oltre a La maschera di 
cera, primo horror interpretato 
a Vincent Pnce e diretto da An
dre De Toth, L'indiana bianca 
di Gordon Douglas, al famoso 
Delitto perfetto del grande Hit-
cheock, film d'animazione del 
maestro Norman McLaren, un 
Bugs Bunny d'annata. 

Rimmicinema sembra voler 
indagare i Terzi mondi, quelli 
della realtà virtuale e dell'im
maginario tecnologico, pur 
sempre mantenendo la sua 
originalità spuna e contami
nate . 

La retrospettiva indagherà 
invece sulla Legione Straniera, 
in linea con uno spirito «Intri
gante» che vuole rimestare nel
le realtà scottanti e rimosse. Il 
solito Beau Ceste di Wellman 
(ma anche la prima versione 
muta del 1926), il recentissimo 
Dien Bien Phu di Pierre 
Schoendoerffer e altri titoli noti 
e meno noti. 

La consueta personale sarà 
dedicata al georgiano Karle 
Kuciev, un autore rigoroso, dif
ficile, supercensurato nell'ex 
Urss. Di particolare interesse 
appare l'omaggio al cinema 
degli indiani americani nel
l'anno della Colombladi. Fìlm-
sulla cultura Hopi, sul massa
cro di Wonded Knee. ecc. Sarà 
presente a Rimini II leader La-
kota John Around Him. 

Completano il panorama 
un'incursione tra le più avan-
'ale ricerche del video e della 
telvisione in 3D, convegni in
temazionali e una serie di pic
coli omaggi collaterali. Quello 
a Franco Indovina program
mato appena prima di un se
rial televisivo indiano Shn Kri-
shna. In collaborazione con 
Tele + 1 infine, ci sarà un di
battito tra e con gli autori e i 
produttori di programmi televi
sivi rivolti alla promozione e al
la conoscenza del cinema. 

detto del pubblico nminese-' 
Neanche per sogno. Anzi, per 
comprovare la mia buona fe
de, mi permetterò un ricordo 
personale. Quando non avevo 
ancora diciott'anni, in un'esta
te sul lago di Como, assistei 
per la prima volta alla Lucia di 
Lammermoorm un'edizionedi 
fortuna: l'orchestra era ndotta 
a un pianoforte, due violini e 
una tromba, il coro soppresso, 
i cantanti erano come si può 
immaginare. E la Lucia? Fu una 
rivelazione, l'inizio di un amo
re che non e mai finito. Questo 

significa che si possono butta
re allo sbaraglio i capolavon? 
No. Significa soltanto che i ca
polavori assoluti sono infrangi
bili, tanto robusti da sopporta
re qualsiasi manipolazione. 

Ma poi andiamoci piano a 
parlare di «manipolazioni». Il 
bel volume Musorgskij in Italia, 
curato da Guido Salvetti per la 
Sagra Malatestiana, offre una 
panoramica delle vicende del
la Kovanscina capace di spie
gare molte cose. Tanto per co
minciare: Musorgskij vi lavorò 
per nove anni, dal 1872 al 
1881, quindi mori lasciando 
incompleti l'ultimo atto e l'or
chestrazione. Ma il fatto più 
grave è che la Kovanscina non 
è un'opera secondo le regole, 
ma uno scorcio di storia russa 
dove boiardi, ministri, soldate
sche, vecchi e nuovi credenti si 
dilaniano a vicenda, sino a che 
amva lo zar Pietro a ristabilire 
un ordine non meno terribile e 
sanguinario. La grazia alle sol
datesche ribelli e il rogo dei 
Vecchi credenti concludono il 

racconto. «Mo' che bello! Tutti 
i preti bruciati!» esclama un ri-
ni inese tra il pubblico. E que
sto, col meeting di Comunione 
e liberazione alle porte, è un 
punto di vista. 

L'altro punto di vista, il più 
importante, è quello di Rinms-
kij-Korsakov, l'amico di Mu
sorgskij devoto alle buone re
gole, che nel 1881 si trovò tra 
le mani l'incredibile mano
scritto. Che fare per renderlo 
rappresentabile secondo i cri
teri del tempo? Rimskij tagliò a 
man salva, ricuci, completò e 
orchestrò il tutto cercando di 
dare al lavoro - concepito se
condo ì criteri del futuro Nove
cento - una forma ottocente
sca tollerabile. 

Ci riuscì? In parte, perché, 
nonostante 11 riordino, l'opera 
sembrò ancora troppo audace 
ai contemporanei in patria e 
all'estero, come documenta il 
ricordato volume della Sagra. 
Oggi, trascorso un secolo, i cri
teri sono cambiati, Sciostako-
vic ha messo Rimskij In soffitta, 
orchestrando una nuova ver

sione integrale dell'opera, e I 
maggiori direttori - da Abbado 
a Gergiev - l'hanno ripresa e 
ulteriormente perfezionata. 

L'ex Malij, ribattezzato col 
nome di Musorgskij, resta inve
ce fedele alla versione otto
centesca di Rimskij-Korsakov. 
Il che conferma la sua attuale 
vocazione conservatrice, ca
pace tuttavia di raggiungere un 
pubblico che «scopre» la Ko
vanscina. Non v'è dubbio, in
fatti, che la «manipolazione» di 
Rimskij, snella, articolata, stru
mentalmente brillante, sia fun
zionale al massimo. Meno mo
derna, ma più «potabile», con 
tanto Musorgskij quanto basta 
a lasciarci a bocca aperta. 

Come è puntualmente avve
nuto, grazie anche alla coeren
za della realizzazione. Sce
gliendo l'edizione rimskiana, il 
regista Stanlslav Gaudasinskij 
ne rispetta i criteri. Ignora volu
tamente il contenuto aweneri-
stico per raccontare l'azione 
con devota fedeltà, curando 
ogni gesto, muovendo con tra-

Un vecchio allestimento di «Kovanscina» di Musorgskij 

dizionale mestiere le masse, 
utilizzando una scenografia 
fissa, col San Basilio sullo sfon
do, per eliminare indugi e fasti
diose rotture. La parte musica
le, guidata dal maestro Mikhail 
G. Kukushkin, ha gli stessi pre
gi e gli stessi limiti: professio
nalmente corretta, più precisa 
che ispirata e, s'intende, un 
po' svantaggiala dall'ambiente 
aperto. 

L'orchestra, comunque è 
apparsa precisa, anche se non 
brillante; il coro è nuscito effi
cace e il balletto elegante. Tra 

gli interpreti, almeno uno è mi
rabile: il basso Vladimir Va-
neev che realizza un Dosifei 
vocalmente e scenicamente 
imponente come dev'essere il 
capo dei Vecchi credenti. Ap-
plauditissimo, come s'è detto, 
il mezzosoprano Larisa Ted-
toeva nelle vesti di Marta in un 
assieme di buon livello tra cui 
van ricordati almeno Sergej 
Safenin come Ivan Kovanskij, 
Aleksandr Petrov (Golitzin), 
Valentina Juzvengo (Emma) 
e tutti gli altri che han contri
buito al vivo successo. 

1 Su «Cattive ragazze» è ancora polemica. Intervengono i critici 

( «Quei soldi non li ho chiesti io» 
Marina risponde alle accuse 
«Non ho chiesto io quei soldi, né è colpa mia se la 
sceneggiatura è piaciuta alla commissione ministe
riale», t la difesa di Marina Ripa di Meana, neoregi
sta criticatissima di Cattive ragazze. Finanziato per 
mezzo miliardo dall'articolo 28, che si dovrebbe oc
cupare di cinema di qualità, il film è diventato sino
nimo di lottizzazione e padrinaggio politici. Sulla 
polemica interviene anche il Sindacato critici. 

Marina Ripa di Meana attaccata per «Cattive ragazze» 

M ROMA Alla fine ha deciso 
di contrattaccare. Con un arti
colo inviato al Corriere della 
Sera e anticipato alle agenzie, 
Marina Ripa di Meana dice la 
sua sulle polemiche che han
no accompagnato l'uscita mi
lanese, piuttosto sfortunata, 
del suo film d'esordio. «Non ho 
mal pensato di fare una secon
da Corazzala Potemkin, ma so
lo una "fantasia marinesca", 
una scorribanda in più con il 
pubblico che da anni mi se
gue», puntualizza l'eclettica 
scrittrice, che profetizza per 
Cattive ragazze un futuro ro
seo, visto che «ogni mio suc
cesso è stato preceduto da 
pronunciamenti duri». Meno 
disinvolto il passo che si riferi
sce al contributo di mezzo mi
liardo ricevuto grazie all'artico
lo 28, per statuto destinato a 

film qualità: «Non ho chiesto 
quei soldi, né è colpa mia se la 
sceneggiatura è piaciuta alla 
commissione mlnistenale», 
precisa Marina Ripa di Meana, 
comunque «lusingata di essere 
stata scelta per la regia». «Mi ri
tengo un autore esordiente e 
come tale ho ricevuto un pic
colo compenso. Sono stati dati 
contributi a film inesistenti, 
neanche mai nominati: non 
vedo perché scatenarsi in mo
do cosi preconcetto con chi ha 
alle spalle tre libri pubblicati e 
un certo successo di pubbli
co». 

Ma il cuore dell'autodifesa è 
questo: «L'anticipo è stato con
cesso a Cattive ragazze dai Co
mitato di credito cinematogra
fico in conformità all'articolo 
28 della legge sul cinema. Esso 
è stato dato ad Achille Manzot-
ti e agli altri produttori del film, 

di certo non a me, che di quel
la somma non ho mai usufrui
to a titolo personale, come 
sembrano intendere quelli che 
mi hanno criticata. Quei soldi 
sono solo un piccolo aluto ai 
produttori che hanno speso 
quattro volte tanto, cioè alme
no due miliardi e mezzo». La 
ncoregista parla di «anticipo», 
perché in effetti la legge preve- • 
de che i milioni prestati siano 
restituiti allo Stato entro due 
anni grazie agli incassi di sala, 
ma è noto che questo tipo di 
contributi si rivela quasi sem
pre a fondo perduto. 

Non sarebbe male, a questo 
punto, che il direttore generale 
del ministero della Spettacolo, 
Carmelo Rocca, grande soste
nitore in commissione di Colti
ve ragazze, spiegasse perché 
quel film era cosi importante 
da finanziare, a una giornalista 
del Corriere che lo cercava ha 
mandato a dire di non ricorda
re bene l'episodio, ma è un po' 
poco. Quanto al Sindacato cri
tici, tirato in ballo nei giorni 
scorsi, un comunicato precisa 
che «il Sncci non ha manifesta
to alcuna acquiescienza sul fi
nanziamento del film: una de
cisione presa dall'amministra
zione nonostante le vive prote
ste di alcuni membn del comi
tato per il credito, tra cui il criti
co Pietro Pintus, l'avvocato 

Feletti per la Bnl e Michele 
Conforti per gli autori». Il non 
esaltante episodio offre il de
stro al Sindacato per precisare 
la posizione sulla questione: i 
critici rilevano infatti «l'assurdi
tà più volte sottolineata di un 
meccanismo attraverso il qua
le non si procede ad una moti
vata ed equa valutazione di ca
pacità e di talenti». Per ciò che 
riguarda in particolare la corsa 
all'articolo 28, che vede in gara 
quasi sempre dai duecento ai 
trecento concorrenti, «i com
ponenti del comitato si trova
no di fronte, sin dall'inizio, ad 
una sorta di numero chiuso di 
titoli scelti dalla Direzione ge
nerale dello Spettacolo e non 
discutibili. L'unica possibilità 
di manovra, quindi, è quella di 
cercare di includere nel nove
ro dei promossi, e nei ristretti 
spazi restanti, quanti per serie
tà e rigore dei progetti meritino 
attenzione». 

Il Sindacato individua nella 
nuova legge del cinema uno 
strumento capace di «mettere 
termine, soprattutto in questo 
delicato settore, ad ogni pro
spettiva avventurosa e di dub
bio padrinato». Ma intanto an
che Anna Carluccl, dopo il 
non esaltante Nessuno mi cre
de, è riuscita ad ottenere il suo 
secondo articolo 28... 

OMiAn. 

È MORTO IL MUSICISTA DON LANG. Leader delle band 
inglesi, passato al rock'n'roll negli anni Cinquanta. Don 
Lang (al secolo Gordon Langhorn) è morto al Royal 
Marsden Hospital di Londra per un cancro. Aveva 67 an
ni, suonava il trombone ed era stato al fianco di Tommy 
Steel e Cliff Richard. Nel 1958 aveva tenuto per mesi i pri
mi posti della hit parade britannica con Witch doctor. Era 
anche cantante: come voce solista aveva inciso Fourbro-
thersdi Woody Herman. 

UNA CAUSA PER IBEACH BOYS. Finisce nelle aule di un 
tribunale il sodalizio artistico tra i Beach Boys, mitico 
complesso degli anni Sessanta e Settanta. Mike Love, il 
cantante del gruppo, sostiene di essere stato defraudato 
per anni dei diritti d'autore. Ha fatto causa al cugino 
Brian Wilson e alla Irving Music Company, che detiene i 
diritti per la maggior parte delle canzoni dei Beach Boys 
(circa 60 miliardi di lire). 

L'ORATORIO DI MCCARTNEY AMISANO. Arriva doma
ni sera a Misano Adriatico il Liverpool Oratorio, compo
sto da Paul McCartney e Cari Davis e presentato lo scorso 
anno nella cattedrale della città natale dell'ex beatle. il 
concerto narra la vita del cantante rock: dalla nascita fi
no all'incontro con la moglie Linda. In prima assoluta 
per l'Italia sarà eseguito dall'Orchestra Filarmonica e dal 
Coro di Radio Praga diretto da Giorgio Pradella in chiusu
ra del Meeting per l'amicizia tra i popoli. 

RINVIATA L'APERTURA DELLE PANATENEE. L'apertu
ra delle «Panatenee» ad Anacapri è stata rinviata dall'I al 
3 settembre (annullati il concerto del violoncellista Mi-
sha Maisky e lo spettacolo teatrale Le quattro porte del 
deserto). Il rinvio si è reso necessario per completare i la
vori per l'allestimento dell'anfiteatro, che ospiterà la ras
segna. Il cantiere era stato posto sotto sequestro dalla 
magistratura in seguito ad un ricorso di alcuni consiglien 
comunali di Anacapri i quali avevano denunciato 1 irre
golarità della delibera con cui il sindaco, Fausto Arcucci, 
aveva autorizzato e finanziato la costruzione dell'anfitea
tro, con basi in cemento e strutture in legno. Il cantiere è 
stato dissequestrato solo ieri e la ditta costruttrice non ha 
potuto rispettare i tempi per la consegna. 

DUE RECITAL DI CARRERAS IN SICILIA. 1] tenore spa
gnolo José Carreras sarà impegnato in Sicilia, domenica 
e martedì prossimi, con due recital nell'anfiteatro Rosa di 
Pollina, un paese dei Nebrodi a circa 70 chilometri da Pa
lermo. Carreras, accompagnato al pianoforte, eseguirà 
arie e canzoni di compositori Italiani e spagnoli. Lunedi, 
sempre nell'anfiteatro, si terrà il premio Spiga d'oro riser
vato a giovani cantanti lirici. L'incasso della serata, con
dotta da Gigi Marzullo, sarà devoluto alla Fondazione 
Carreras per la ricerca sulla leucemia, malattia dalla qua
le il tenore è stato affetto, riuscendo a guarire e a tornare 
sulle scene. 

A CASERTA SETTEMBRE AL BORGO. Raffaele Paganini 
con Zorba e Ruben Celiberti con una serata di tanghi 
inaugurano oggi la 22" edizione di Settembre al borgo a 
Casertavecchia. Il festival propone 20 giorni di prosa, 
musica, balletto ed incontri d'arte sul tema «Il teatro e il 
cinema». Domani e domenica nella Reggia di Caserta il 
Leardi Giorgio Albertazzi, sempre domenica uno spetta
colo di canzoni da film con Giacomo Rondinella. Lunedi 
una prima con Gente 'na notte, un concerto di Tato Rus
so. 

IL CIRCUS PIANO A ISCHIA. Con il concerto della piani 
sta slava Jasmlnka Stancul, vincitrice del premio Beetho
ven, si apre domenica nell'Auditorium delle terme di Au
gusto a Lacco Ameno d'Ischia, la quarta edizione di Cir-
cus Piano, rassegna dei giovani vincitori del concorsi pia
nistici intemazionali più prestigiosi, organizzata dal Cen
tro di cultura musicale di Napoli, con il patrocinio dell'U-
nesco, della Fondazione Oriente, del Ministero della 
cultura portoghese, tra gli altri. Sette pianisti si esibiranno 
fino al 5 settembre con un programma di pagine da Ba
ch, Scarlatti, Schumann, e di compositori del XX secolo. 
Al Clrcus Piano seguiranno i recital dei giovani interpreti 
italiani e la nona edizione del Festival di musica contem
poranea dal 21 al 27 settembre. 

JAZZ E CINEMA A BELLUNO. Al via domani a Belluno la 
seconda edizione di «Jazz & cinema», dedicato quest'an
no a Miles Davis e Louis Armstrong. Trenta proiezioni da 
Siesta a Ascensore per il patibolo con musiche di Davis, a 
Hot spot e Mites in Paris. Inoltre due blob speciali: uno su 
Satchmo, realizzato con materiali dell'archivio Rai e uno 
su Miles Davis che raccoglie interviste, videoclip e con
certi. Stasera, nella piazza del Mercato, si vedranno alcu
ni film muti di Karl Valentin, comico tedesco attivo negli 
anni Dieci-Trenta: La scrivania nuova del '14. Misteri in 
un salone di parruccliìere del'22, con la regia di Erich En
gel e Bertolt Brecht, e Prova d'orchestra del '33. Musica 
dal vivo con due jazzisti olandesi, Misha Mengelberg e 
Han Bcnnink al piano e alla batteria. 

(Cristiana Paterno) 

Primecinema. Esce «Cuore di tuono» di Michael Apted con Val Kilmer e Sam Shepard 
Un giallo ambientato in una riserva indiana anni Settanta, tra miseria e orgoglio razziale 

L'agente Fbi che volle farsi Sioux 
MICHELE ANSELMI 

Cuore di tuono 
Regia: Michael Apted. Sceneg
giatura: John Fusco. Interpreti' 
Sam Shepard, Val Kilmer, 
Graham Greene, Fred Ward. 
Fotografia: Roger Deakins. 
Usa, 1992. 
Roma: Rivoli 
Milano: ArUton 

• • «Ecco un pezzo di Terzo 
mondo nel cuore del Sogno 
americano», dice il supersbirro 
Frank Coutelle al giovane col
lega Ray Lcvoi spedito laggiù a 
Pine Ridge, nelle badlands del 
South Dakota evocate dalla 
canzone di Spnngstecn, per ri
solvere un oscuro caso di omi
cidio. Un sioux della riserva è 
stato freddato all'alba con un 
colpo di MI6' sembra uno dei 
tanti caduti di una guerra fratri
cida tra indiani tradizionalisti e 
indiani «bianchi» che insangui
na quei temton inospitali, e in
vece dietro c'è un'odiosa storia 
di dollari e speculazione. 

Bel film, questo Cuore di 
tuono che il liberal Robert De 
Niro, in veste di produttore, ha 
voluto affidare al regista britan
nico Michael Apted sulla scor
ta di una sceneggiatura di 
John Fusco ritagliata su una 
pagina vergognosa della re
cente storia americana. Tra il 

1971 e il '78 morirono a deci
ne, per malattie, miseria e spa
ratorie, i discendenti degli in
diani Lakota nobilmente im
mortalati da Balla coi lupi. So
stiene infatti il regista: «Quello 
di Costner era un ottimo film, 
ma credo che molti lo abbiano 
visto pensando: "Che brutto 
periodo, meno male che è tut
to finito". In realtà tutto conti
nua ancora». Continua certa
mente ($\i\VUnità del 17 ago
sto ne ha parlato lo scrittore 
Sandro Onolri in un bel repor
tage dal South Dakota) il mas
sacro silenzioso dei Sioux de
portati nelle riserve, anche se 
non nelle forme violente ed 
estreme narrate dal film. 

Un po' scontato, ma effica
ce, Yìncipit della vicenda: con 
lo spocchioso investigatore di 
Washington che ha rinnegato 
il suo quarto di sangue pelle
rossa per abbracciare in pieno 
la retorica patriottarda a stelle 
e strisce. «Di che tribù sei?», gli 
fa un indiano ribelle, e lui ri
sponde: «Della tribù degli Stati 
Uniti». Facile a dirsi. Saranno le 
menzogne atroci in cui si im
batte a fargli cambiare idea e a 
far affiorare, lentamente, quel
l'orgoglio Sioux che aveva se
polto in fondo al cuore. 

È una realtà poco vista quel
la che svela, con un occhio al 

Val Kilmer e Graham Greene nel film «Cuore di tuono» 

grande cinema civile e uno al 
giallo d'azione, il.film di Apted: 
da un lato indiani armati e pro
tetti dal governo, più slmili a 
squadracce della morte fasci
ste che a poliziotti incaricati di 
mantenere l'ordine nella riser
va; dall'altro i militanti dell'A-

merican Indian Movement, so
stenitori non sempre pacifici di 
un ritomo agli antichi costumi 
degli avi. Naturalmente, Cuore 
dì tuono parteggia per questi 
ultimi, vessati due volte (dai 
bianchi e dai vigilantes india
ni) e visti come i valorosi pro

nipoti di quei natives ameri-
cans che furono sterminati dai 
soldati blu. 

Nel ruolo dell'agente federa
le che ritrova metaforicamente 
la vista, e quindi nnsalda i le
gami con la lerra e la religione 
del suo popolo, Val Kilmer of
fre una vibrante prova d'attore: 
in 77?e Doors, dove era Jim 
Morrison, era ossessionato dal
la visione di un vecchio india
no, qui sarà proprio un ottua
genario medicine man a indi
cargli la via della salvezza, fa
cendo di lui la reincarnazione 
di un guerriero morto a Woun-
ded Knee. Ma funziona bene 
anche Sam Shepard, che smet
te i panni dell'eroe americano 
di tanti film per indossare quel
li del corrotto sceriffo che fa 11 
doppio gioco sulla pelle degli 
indiani. 

Sarebbe stato curioso ac
coppiare Cuore di tuono al do
cumentario Incident al Oglala 
che lo stesso Apted ha dedica
to all'odissea dell'attivista in
diano Léonard Pellier, tutt'ora 
in carcere sotto l'accusa di 
aver ucciso due agenti dell'Fbi 
(Amnesty International sta 
battendosi perché gli sia rico
nosciuto lo status di prigionie
ro politico) Si vedrà a Vene
zia, nella sezione «Finestra sul
l'immagine», e chissà che la 
Penta non lo faccia uscire subi
to dopo nelle sale. 

TUTTI SCELGONO 
ARCICACCIA 

Vinta la battaglia sulla tassa, i cacciatori stanno 
premiando l'ARCICACCIA, l'Associazione che 

più ha combattuto per impedire il raddoppio delle tasse sulla licenza di 
caccia. Il tesseramento è aperto e già si delineano i primi successi: non 
solo non c'è stato il temuto arretramento per effetto della manovra fisca
le del governo Amato, ma il generoso lavoro di tutti, dirigenti e semplici 
iscritti, stadanto buoni frutti. Andiamo avanti! 

RINNOVA ANCHE TU 
LA LICENZA DI CACCIA 

Per mettersi in regola con la licenza di caccia bisogna: 
A) Versare la cifra di L. 260.000 sul conto corrente n. 8003 intestato a 

«Ufficio Registro Affitti e Tasse sulle Concessioni Governative di 
Roma - Concessioni Governative» specificando bene nella causale: 
«Lire 250.000 per tassa governativa rinnovo licenza caccia e 
Lire 10.000 per addizionale legge 157/92». 

B) Versare la tassa regionale, il cui importo è diverso da Regione a 
Regione. 

C) Rinnovare la tessera ARCICACCIA comprensiva della polizza assi
curativa. 

D) Rinnovare il tesserino venatorio. 

VIENI ANCHE TU 
ALL'ARCICACCIA 

ARCICACCIA - Tel. 06/4067416 - Largo Nino Franchellucci. 65 - Roma 


